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nal, Giuseppe Cortesi: «Otto
lavoratori della Pietro Chiesa
possono essere assorbiti da
noi. Ma se continua questa
chiusura, assumeremo altri
disoccupati». Tra le ipotesi di
ricollocamento esiste anche
l’interesse da parte di Vte di
Pra’ e Terminal Messina. «So-
no indiscrezioni - spiegano
dai sindacati - I terminalisti
hanno parlato della possibili-
tàdianalizzareiprofili lavora-
tivi. Niente di concreto».

più logica. Poi l’Autorità por-
tuale ha riscontrato proble-
matiche diverse ed è saltato
tutto». Dei 25 lavoratori, solo
due sono stati assunti dalla
Saar depositi in porto. Altri 8
potrebbero trovare posto al
terminal Rinfuse. «Sarebbe
un’altra decisione logica -
hanno osservato i sindacati -
manonpossiamoscorporare i
lavoratori».Suquestaposizio-
ne è intervenuto l’ammini-
stratore delegato del termi-

25 lavoratori (di cui 3 dipen-
denti, 1 amministrativo e 21
soci)dellaPietroChiesacheri-
schiano di rimanere senza la-
voro. Le autorità hanno già
maldigerito laprotestadi ieri.
«Le manifestazioni sono cor-
rette e lecite,ma i danni ai cit-
tadini sono evidenti», ha rias-
suntoinunconcettoilsindaco
Marco Bucci. «Siamo partiti
con l’ipotesi di un accorpa-
mento con la Culmv - spiega il
console Bianchi - ed era l’idea

«VEDREMO che soluzione
verrà fuori questa mattina.
Per ora abbiamo sentito solo
parole...». Tirreno Bianchi,
console della Pietro Chiesa,
non è stato convocato al tavo-
lo in Prefettura, dove invece
siederanno i sindacati, i ter-
minalistidelportoe l’Autorità
Portuale. «Mi presenterò lo
stesso», dice. E l’incontro si
preannuncia infuocato. Da
unaparte i sindacati,dall’altra
i terminalisti. In mezzo quei

UNA MINI-sperimentazione e
molte polemiche per un siste-
ma di video-sorveglianza che,
forse, Amt installerà sui nuovi
bus. L’occasione per uno scon-
tro in diretta fra azienda e sin-
dacati è stata la conferenza
stampa organizzata ieri nella
sede di via Bobbio per presen-
tare - con due assessori comu-
nali, Stefano Balleari (Mobili-
tà) e Stefano Garassino (Sicu-
rezza), con l’amministratore
unicodiAmt,MarcoBeltramie
con molti tecnici - la speri-
mentazione avviata, per ora,
su un solo autobus.
Sitrattadiunsistemaditele-
camerecheconsentedivedere
in temporeale,dal centroope-
rativo di Amt, quello che suc-
cede su un mezzo, mentre le
telecamere in funzioneadesso
sui79buspiùnuoviregistrano

le immagini e le conservano
per72ore. Ilvantaggio,quindi,
sarebbe quello di poter inter-
venire in tempi rapidi, in caso
emergenze per fenomeni di
violenza, incidenti, o altro. Fe-
nomeni spesso al centro delle
cronache, visto che - secondo i
dati fornitidaAmt-nel2017ci
sono stati 27 aggressioni fisi-
che a personale dell’azienda, a
fronte di 20 nel 2016, 23 nel
2015 e 33 nel 2014.
«Con questa sperimentazio-
ne vogliamo verificare se si
tratta di una soluzione tecno-
logicamentefattibile-haspie-
gato Beltrami - Se l’esito sarà
positivo, verificheremo poi gli
aspetti organizzativi ed eco-
nomici». La soluzione scelta
comporta solo un’integrazio-
nedelsistemadimonitoraggio
SiMon, già in uso da Amt per-

ché, come questo, è realizzato
da Leonardo ma Beltrami ha
spiegatochenonsipuòancora
fare una previsione dei costi.
L’iniziativa,però,hasuscita-
to dure polemiche da parte di
alcuni sindacati che ieri hanno
partecipato alla presentazio-

ne, «anche se non invitati».
«Sono anni che chiediamo in-
terventipermigliorare la sicu-
rezza sugli autobus e l’azienda
nonciavevaneancheinforma-
to di questa iniziativa» la pro-
testa di Luca Lagomarsino
(Ugl), Edgardo Fano (Faisa) e

Antonio Cannavacciuolo (Uil-
trasporti). E anche sull’effica-
ciadellasoluzioneidubbisono
tanti:«Nonc’ènientedidavve-
ronuovorispettoaisistemigià
in dotazione di Amt - secondo
Fano e Cannavacciuolo - E co-
munque perché il sistema
“funzioni”, dovrebbe essere
potenziato molto il centro
operativo visto che ora ci sono
solo 8 persone permonitorare
500 mezzi». Ma le ragioni di
malumore sono anche altre.
«L’azienda si sta allontanando
sempre più dai lavoratori» la
denuncia di Lagomarsino.
«Azienda e Comune non pos-
sonopensare che innomedel-
l’obiettivo, che condividiamo,
dell’affidamento del servizio
in house, accettiamo tutto»
l’avvertimento di Fano.
A.COL.
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Protesta “carbunin”
e scioperodeiTir:
Ponenteparalizzato
Domani scatta la liquidazionedellacompagnia
IdipendentidellaPietroChiesabloccano ilporto
ALESSANDROPONTE

«QUESTA MATTINA ribadire-
mo che i dipendenti della Pie-
tro Chiesa devono essere tutti
ricollocati all’interno del por-
to. Meglio se nella Compagnia
unica, ma stiamo parlando di
personale con oltre 10 anni di
anzianità di porto, che sa lavo-
rare sulle banchine».
Soltanto l’annuncio dell’in-
contro in programma questa
mattina in prefettura, insieme
ai rappresentantidell’Autorità
portuale di Genova e Savona e
dei terminalisti, ha fatto brec-
cia nella linea dura dei sinda-
cati e permesso la riapertura
deivarchiportuali, chiusidalla
protesta dei “carbunin” geno-
vesi.Aquelpunto,però, lacittà
era già completamente para-
lizzata.Per il secondogiornodi
fila, tra l’altro. Perché la prote-
sta dei carbonai genovesi, si è
aggiunta alla fine del blocco
degli autotrasportatori, rima-
sti a motore fermo davanti ai
varchi l’altro ieri per protesta
dopo lamorte di Eugenio Fata,
il camionista di 61 anni inve-
stito all’interno del Vte di Pra’.
È prima mattina quando i
“carbunin” bloccano i varchi. E
mentre lacittàsibloccadicon-
seguenza,sindacoMarcoBucci
e il presidente di Autorità Por-
tuale Paolo Signorini condan-
nano il picchetto di Pietro
Chiesa. Ma l’affondo più duro
arriva dagli spedizionieri:
«Due giorni di blocco del porto
sono un suicidio economico e
sociale - hanno scritto in una
nota Spediporto e Trasportou-
nito - Il primo giorno giustifi-
cato da unamotivazione nobi-
le,ma il bloccodi ieri si doveva
evitare. Così si perdono i traffi-
ci a favore dei porti del Nord

Europa».
«Il 30 aprile prossimo è pre-
vistal’assembleadimessainli-
quidazione della coperativa -
spiega Enrico Ascheri, respon-
sabile porti della Cgil - Dopo
quella data, tutti e 25 i lavora-
tori potrebbero rimanere sen-
zaposto.Noichiediamol’unica

soluzione possibile: che tutti
siano reintegrati a lavorare in
porto». Per la Cgil, meglio sa-
rebbe in Compagnia unica.
«L’importante - aggiunge Ro-
bertoGulli, segretariodellaUil
Trasporti - è che il ricolloca-
mento sia sulle banchine, an-
che indiversi terminal. Le pro-

poste devono essere concrete,
non limitarsi alle indiscrezio-
ni».
Con la chiusuradegli ingres-
si inportolacittàsiparalizzain
pochi minuti. Lo sciopero dei
carbonai, blocca prima i ca-
mion rimasti fuori dai varchi
durante la protesta dell’altro

ieri.Alorosiaggiungonoanche
i mezzi in arrivo nei terminal.
Intanto si paralizzano le uscite
autostradali di Genova-Ovest.
Aeroporto e Genova Pra’. Il re-
sto è un effetto domino che
coinvolge interamente il po-
nente genovese, la Valpolce-
veraeilcentrocittà.Nemmeno

la riapertura dei varchi, o l’af-
fondodel sindacoMarco Bucci
che auspica per il futuro «la ri-
cercadiformedimanifestazio-
ne che non blocchino la città» ,
riesce a sbloccare l’ingorgone,
che prosegue fino in serata.
ponte@ilsecoloxix.it
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Il centro operativo di Amt collegato con la telecamera FORNETTI

Auto e scooter incolonnati in lungomareCanepaLaA10paralizzata all’altezza di Pra’ FOTOSERVIZIO GENTILE

L’AMMINISTRATOREDELEGATODELTERMINAL,CORTESI,APREANUOVI INGRESSI

«AlleRinfuse pronti ad assumereotto lavoratori»
Stamanevertice inPrefettura.Bianchi: «Bastaparole, servonosoluzioni concrete»

PERORALASPERIMENTAZIONEPARTIRÀSUUNSOLOBUS.NEL2017AUMENTATELEAGGRESSIONIALPERSONALE

Amt, test (e polemica) per la telecamera “intelligente”
Le immaginipotrannoesserevisionate in temporeale. I sindacatiFaisa,UgleUil: nientedinuovo

PALAZZO DUCALE

Il ’68e l’utopia
chehacambiato
ilmondo
IL CENTRO culturale Primo
Levi, nell’ambito della rasse-
gna “Quale Novecento”, pre-
senta il secondo incontro del
ciclo dal titolo “Il ’68 e il
trionfo dell’utopia che ha
cambiato il mondo”.
L’appuntamento è in pro-
gramma la prossima settima-
na, mercoledì 4 aprile, alle
17,45, nella Sala del Munizio-
niere a Palazzo Ducale.
Il magistrato a riposoMiche-
le Marchesiello affronterà il
tema dei diritti civili attra-
verso la figura di Martin Lu-
ther King per approfondire
gli aspetti della rivendicazio-
ne e della giustizia. La rasse-
gna prevede altri tre incontri
su Vietnam (18 aprile), Fem-
minismo (10maggio) e
“Un approdomancato –
L’inesistenza di ricette per la
felicità” il 17maggio.

TirrenoBianchi


